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Andar via 

 

Sorpreso ad esistere m i ost ino a negare il gioco di sm urare fior i secchi 
dalle paret i del dolce andar via…e pedalava e si torceva indiet ro a 
pedalare, di nuovo, per  cur iosità est rem a, così successe quell' inverno 
che si accorse di poter anche r imanere in equilibr io senza fat icare 
m olto…era cer to che doveva far  at tenzione alla ruota davant i che 
lasciava un po' a desiderare in curva…e non so che cosa penserà ora che 
sono lontano quanto basta per il sogno di poter anche fuggire con Tony, 
il port iere di not te senza guance che la mat t ina si lava il tar taro per 
dim ent icare dei soldi perdut i al girone. È il rom ant icism o di questa tua 
venuta azzardata e precoce, che infesta il sent imento puro che avrei 
potuto avere per te, del resto noi ci conosciamo appena e poi tu già sai 
che domani è un alt ro giorno. Comunque, è depr imente interporre una 
form a qualunque t ra m e e il m io pensiero del mondo, ma vada per il 
cam pari o il gin o il liquore di tua nonna, purché non ci si azzardi a 
fingere di provare a volerci un qualcosa di sim ile al difficoltoso st r ingerci 
la m ano e salutarci con la buona not te. Ma di sano c'era che pedalava e 
si torm entava e pedalava sulla sella al r icordo di un piacere piroet tante 
e cronico, in fondo è la solita stor ia degli egoism i integrali, dei 
nascondiment i sot to la gonna delle inferm iere al turno di not te. Dunque 
l'autobus rum inava il suo im pianto scenico arancione, che io m i involavo 
in salita per la stanchezza. Avevo avuto l' idea di r isalire un fium e di 
cortecce d'alber i su una chiat ta del nord, poi per  pedalare c'era tempo e 
il tempo stava giungendo alle m ie spalle;  è per questo che non m i sono 
voltato quando ho sent ito il baccano del m otore tuo e dei tuoi am ici che 
sanno bene dell'esistenza dei not turni ormai per me est int i pr ima del 
dodo. Non c'era verso di sapere se avessi potuto accorgerm i di nuovo 
della parte meno cont rollabile di m e…era cur ioso odorare il suo piacere 
vibrante dentro tut to il suo m orbido puf puf che sapeva di stant io:  il 
buono sa spesso di marcio.  
 


